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VIDEONEWS LAVORO DEL 4 DICEMBRE 2015 
 

Nuove tariffe della Motorizzazione  

Dall’11 dicembre 2015 entreranno in vigore le nuove tariffe in materia di motorizzazione, in seguito alla 
pubblicazione in G.U. n. 276 del 26 novembre 2015, del D.M. 5 ottobre 2015. Il D.M. 5 ottobre 2015 
stabiliva appunto i seguenti incrementi delle tariffe per le operazioni in materia di motorizzazione ed 
entrano in vigore a decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

TARIFFE APPLICABILI ALLE OPERAZIONI IN MATERIA DI MOTORIZZAZIONE 
Voci Operazioni Tariffe in Euro 
1 Esami per conducenti di veicoli a motore 16,20 

2 

Duplicati, certificazioni, ecc. inerenti ai veicoli, ai componenti, ai 
contenitori e alle casse mobili. Duplicati, certificazioni ecc., inerenti agli 
imballaggi, ai grandi imballaggi per il trasporto alla rinfusa (GIR), ai 
recipienti, alle cisterne, ai contenitori e casse mobili comunque destinati 
al trasporto di merci pericolose con esclusione di quelle appartenenti 
alla classe 2. Duplicati, certificazioni ecc., inerenti ai conducenti 

10,20 

3 
Visite e prove di veicoli, prova idraulica per dispositivi di alimentazione a 
gas 

25,00 

4 

Visite e prove speciali di veicoli. Visite e prove speciali di componenti, dì 
entità tecniche, di contenitori e casse mobili. Visite e prove di imballaggi 
di grandi imballaggi per il trasporto alla rinfusa (GIR), di recipienti e di 
cisterne, di contenitori e casse mobili, comunque destinati al trasporto 
di merci pericolose con esclusione di quelle appartenenti alla classe 2 
dell'ADR. Visite e prove per modifica delle caratteristiche o dell'elenco 
delle merci pericolose ammesse al trasporto con imballaggi, grandi 
imballaggi, recipienti, cisterne, contenitori e casse mobili e accertamenti 
periodici e straordinari sugli stessi. Visite e prove per il rilascio o il 
rinnovo del certificato di conformità ADR ai veicoli 

45,00 

5 
Omologazione di veicoli; approvazione di autobus con carrozzeria 
diversa da quella di tipo omologato 

200,00 

6 
Omologazione di componenti, di entità tecniche, di contenitori e di 
casse mobili. 

 100,00 

  

Omologazioni od approvazioni per serie di imballaggi grandi imballaggi 
per il trasporto alla rinfusa (GIR), di recipienti, di cisterne di contenitori e 
casse mobili comunque destinati al trasporto di merci pericolose con 
esclusione di quelle appartenenti alla classe 2 dell'ADR. 

100,00 

Fonte Fiscoetasse 

 Pensionati residenti UE: nuova procedura per le detrazioni  

L’INPS, con comunicato 1 dicembre 2015, informa che i pensionati residenti in uno dei paesi membri 
dell’Unione Europea (UE) o in uno stato aderente all’Accordo sullo Spazio Economico Europeo (SEE), che 
producono almeno il 75 per cento del reddito complessivo imponibile in Italia,  possono continuare a 
fruire delle detrazioni d’imposta previste dalla legislazione fiscale italiana attestando all’Inps, in qualità di 
sostituto d’imposta, i requisiti previsti dal decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 21/09/15. 
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Il percorso di accesso alla nuova procedura di richiesta, disponibile sul sito istituzionale per i pensionati 
muniti di Pin, è il seguente: Servizi Online>Accedi ai servizi>Servizi per il cittadino>Fascicolo previdenziale 
cittadino>Decreto 21/09/2015. 

Fonte INPS 

INAIL: rinnovata la procedura autenticazione utenti 

L’INAIL, con circolare 30 novembre 2015, n. 81, informa che sono stati adeguati i sistemi di autenticazione 
Inail per l’accesso ai servizi online. Le caratteristiche del sistema erano state definite nel decreto del 24 
ottobre 2014 con nuove regole funzionali alla gestione della cosiddetta identità digitale, definita come la 
rappresentazione informatica della corrispondenza biunivoca tra un utente e i suoi attributi identificativi, 
verificata attraverso l'insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale secondo le modalità di cui al 
decreto stesso. Lo stesso decreto ha stabilito che gli attributi identificativi di un utente sono costituiti da 
nome, cognome, luogo e data di nascita, sesso, ovvero ragione o denominazione sociale, sede legale, 
nonché il codice fiscale o la partita IVA e gli estremi del documento d'identità utilizzato ai fini 
dell'identificazione. Al fine di elevare il livello di sicurezza delle operazioni di identificazione e di 
autenticazione informatica degli utenti dell’Inail, sono state pertanto modificate le procedure per il 
rilascio delle credenziali di accesso ad alcuni servizi e le modalità di registrazione per alcune categorie di 
utenti. Sono stati inoltre creati nel sistema dell’Inail tre nuovi profili utenti, funzionali ad alcuni specifici 
servizi: legale rappresentante azienda, amministratore delle utenze digitali e datore di lavoro. 

Fonte INAIL 

 Chiarimenti INPS sulla cassa integrazione post JOBS ACT 

L’INPS, con circolare 2 dicembre 2015, n. 197 da le prime indicazioni sul D. Lgs. 148/2015, che attua la 
legge 10 dicembre 2014, n. 183 (JOBS ACT) con riferimento agli strumenti di tutela in costanza di rapporto 
di lavoro, e racchiude in un unico testo normativo  la nuova disciplina per la cassa integrazione e per i 
fondi di solidarietà. Con il predetto decreto legislativo, sono stati abrogati in tutto o in parte molti 
provvedimenti normativi che fissano la disciplina  degli ammortizzatori sociali , tra cui la legge 20 maggio 
1975, n. 164 ("Provvedimenti per la garanzia del salario"), la legge 6 agosto 1975, n. 427 ("Norme in 
materia di garanzia del salario e di disoccupazione speciale in favore dei lavoratori dell’edilizia e affini"), la 
legge 23 luglio 1991, n. 223 ("Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di 
disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni 
in materia di mercato del lavoro") e da ultimo la legge 28 giugno 2012, n. 92 recante la "Riforma del 
mercato del lavoro in una prospettiva di crescita" (cd. Legge Fornero). Dal punto di vista strutturale il 
decreto legislativo è suddiviso in quattro titoli : 

- Trattamenti di integrazione salariale (da art. 1 ad art. 25); 

- Fondi di solidarietà (da art. 26 ad art. 40); 

- Contratti di solidarietà espansiva (art. 41); 

- Disposizioni transitorie e finali (da art. 42 ad art. 47). 

Fonte INPS 

No alla mobilità in deroga per periodi non continuativi 

L’INPS, con messaggio  n. 7189 del 27 novembre 2015 ha fornito precisazioni sui periodi di concessione di 
proroga di mobilità in deroga. In particolare, il messaggio, oltre a ribadire i contenuti della circolare n. 107 
del 2015, precisa che i decreti regionali di concessione di mobilità in deroga non possono prevedere 
concessioni di trattamenti di mobilità in deroga per periodi non continuativi rispetto all'evento del 
licenziamento o rispetto a trattamenti già conclusi.  Quanto sopra vale anche per i lavoratori in mobilità in 
deroga che interrompono la fruizione del trattamento per iniziare un'attività di lavoro a tempo 
determinato.Pertanto, nei casi sopra descritti, non si potrà dar corso alla decretazione regionale e, nel 
contempo, le Sedi territorialmente competenti, dovranno informare, per il tramite delle Sedi Regionali di 



  VIDEONEWS SETTIMANALI DEL LAVORO 

Pag. 3 

riferimento, la Regione o Provincia autonoma interessata, sull'impossibilità per l'Istituto di dare 
esecuzione al provvedimento concessorio. 

 Fonte INPS 

CCNL cemento: nuovi minimi contrattuali dal 2016 

Il 24 novembre 2015 è stato rinnovato il CCNL cemento industria, che ha decorrenza dal 1° gennaio 2016 
e che prevede nuovi minimi contrattuali. I minimi tabellari contrattuali in vigore al 31 dicembre 2015 sono 
incrementati, a partire dalle date sottoindicate, dei seguenti importi lordi mensili: 

 Fonte Fiscoetasse 

Accordo Italia-Israele sulla previdenza  

L’INPS, con Circolare  n. 196 del 2.12.2015,  fornisce le prime indicazioni operative sull’Accordo bilaterale 
tra la Repubblica italiana e lo Stato d’Israele sulla previdenza sociale firmato a Gerusalemme il 2 
febbraio 2010, ratificato con legge del 18 giugno 2015, n. 98, pubblicata nella G.U. 8 luglio 2015 n. 156, 
che è entrato  in vigore dal 1° dicembre 2015.   Gia dal 1989 uno Scambio di lettere disciplinava la 
legislazione di sicurezza sociale applicabile ai lavoratori di una Parte temporaneamente distaccati da 
un’impresa con sede in uno Stato, nel territorio dell’altro Stato. In base tale  Scambio di lettere, il 
lavoratore distaccato rimaneva assoggettato alla legislazione dello Stato d’invio per un periodo massimo 
di trentasei mesi eventualmente prorogabile per ulteriori dodici, previa autorizzazione delle Autorità 
competenti. 

Dal 1° dicembre 2015, il nuovo Accordo sostituisce tale strumento, in materia di legislazione applicabile e 
distacchi. Il nuovo strumento  contiene anche disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi di 
assicurazione ai fini pensionistici e il  campo di applicazione soggettivo si amplia ai  dipendenti pubblici. 
Inoltre vengono modificate le disposizioni in materia di legislazione applicabile - distacchi ed eventuale 
proroga - per quanto concerne la relativa durata e si prevede un’esplicita esclusione, dal suo campo di 
applicazione, delle pensioni sociali e delle prestazioni non contributive finanziate dalla fiscalità generale. 
Infine, l’Accordo non prevede disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi ai fini della 
prosecuzione volontaria. 

Fonte INPS 

Aumenti retributivi triennio 2016-2017-2018 

Area Professionale Livelli Parametri 
dal 1.12.2016 
(euro mese) 

dal 1.12.2017 
(euro 

mese) 

dal 1.10. 
2018 
(euro mese) 

Totale 

euro 

Area direttiva 
3° 210 60,00 45,00 30,00 135,00 
2° 188 53,71 40,29 26,86 120,86 
1° 172 49,14 36,86 24,57 110,57 

Area concettuale 
3° 163 46,57 34,93 23,29 104,79 
2° 157 44,86 33,64 22,43 100,93 
1° 149 42,57 31,93 21,29 95,79 

Area specialistica 
3° 140 40,00 30,00 20,00 90,00 
2° 134 38,29 28,71 19,14 86,14 
1° 129 36,86 27,64 18,43 82,93 

Area qualificata 
2° 121 34,57 25,93 17,29 77,79 
1° 116 33,14 24,86 16,57 74,57 

Area esecutiva 1° 100 28,57 21,43 14,29 64,29 

https://www.fiscoetasse.com/normativa-prassi/12146-previdenza-sociale-ratifica-accordo-italia-e-stato-di-israele.html

